
Antifona d’ingresso	                       Sal 85,1-3

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. Tu, 
mio Dio, salva il tuo servo, che in te confi-
da. Pietà di me, o Signore, a te grido tutto 
il giorno.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 
gioia e pace nella fede per la potenza dello 
Spirito Santo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul pec-
cato e sulla morte, siamo chiamati a morire 
al peccato per risorgere alla vita nuova. Rico-
nosciamoci bisognosi della misericordia del 
Padre.

Breve pausa di silenzio. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli 
e sorelle, che ho molto peccato in pensie-
ri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E suppli-
co la beata sempre Vergine Maria, gli ange-
li, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.  
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-

mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, che unisci in un solo volere le menti 
dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò 
che comandi e desiderare ciò che prometti, 
perché tra le vicende del mondo là siano fissi 
i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro 
Signore... Amen.
Oppure [Anno C]: O Padre, che inviti tutti gli 
uomini al banchetto pasquale della vita nuo-
va, concedi a noi di crescere nel tuo amore 
passando per la porta stretta della croce, 
perché, uniti al sacrificio del tuo Figlio, gu-
stiamo il frutto della libertà vera. Per il nostro 
Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Is 66,18b-21

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte 
le genti.

Dal libro del profeta Isaìa.

Così dice il Signore: «18Io verrò a radu-
nare tutte le genti e tutte le lingue; 
essi verranno e vedranno la mia glo-

ria. 19Io porrò in essi un segno e manderò 
i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, 
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Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle 
isole lontane che non hanno udito parlare 
di me e non hanno visto la mia gloria; essi 
annunceranno la mia gloria alle genti. 20Ri-
condurranno tutti i vostri fratelli da tutte le 
genti come offerta al Signore, su cavalli, su 
carri, su portantine, su muli, su dromedari, 
al mio santo monte di Gerusalemme – dice 
il Signore –, come i figli d’Israele portano 
l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore. 
21Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, 
dice il Signore».
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale	 Salmo 116

R/. Tutti i popoli vedranno la gloria del Si-
gnore.

Genti tutte, lodate il Signore, / popoli tutti, 
cantate la sua lode. R/.  
Perché forte è il suo amore per noi / e la fe-
deltà del Signore dura per sempre. R/.

Seconda lettura     	 Eb 12,5-7.11-13

Il Signore corregge colui che egli ama.
Dalla lettera agli Ebrei.

Fratelli, 5avete già dimenticato l’esor-
tazione a voi rivolta come a figli: «Fi-
glio mio, non disprezzare la correzio-

ne del Signore e non ti perdere d’animo 
quando sei ripreso da lui; 6perché il Si-
gnore corregge colui che egli ama e per-
cuote chiunque riconosce come figlio».  
7È per la vostra correzione che voi soffri-
te! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio 
che non viene corretto dal padre? 11Certo, 
sul momento, ogni correzione non sembra 
causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, 
arreca un frutto di pace e di giustizia a 
quelli che per suo mezzo sono stati adde-
strati. 12Perciò, rinfrancate le mani inerti e le 
ginocchia fiacche 13e camminate diritti con i 

vostri piedi, perché il piede che zoppica non 
abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.
Parola di Dio.	          Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Gv 14,6

Alleluia, alleluia.
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signo-
re; nessuno viene al Padre se non per mezzo 
di me. Alleluia.

Vangelo 			         Lc 13,22-30

Verranno da oriente a occidente e siederan-
no a mensa nel regno di Dio.

X Dal Vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù 22passava insegnan-
do per città e villaggi, mentre era in cam-
mino verso Gerusalemme. 23Un tale gli 

chiese: «Signore, sono pochi quelli che si 
salvano?». Disse loro: 24«Sforzatevi di en-
trare per la porta stretta, perché molti, io 
vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci 
riusciranno. 25Quando il padrone di casa si 
alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuo-
ri, comincerete a bussare alla porta, dicen-
do: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: 
“Non so di dove siete”. 26Allora comincerete 
a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua 
presenza e tu hai insegnato nelle nostre 
piazze”. 27Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so 
di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti 
operatori di ingiustizia!”. 28Là ci sarà pianto 
e stridore di denti, quando vedrete Abramo, 
Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno 
di Dio, voi invece cacciati fuori. 29Verranno 
da oriente e da occidente, da settentrione e 
da mezzogiorno e siederanno a mensa nel 
regno di Dio. 30Ed ecco, vi sono ultimi che 
saranno primi, e vi sono primi che saranno 
ultimi».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
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uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, oggi Dio Padre ha rinnova-
to a tutti l’invito a far parte del suo Regno, 
incarnando la fede nel vissuto quotidiano. 
Consapevoli della nostra incapacità, invo-
chiamo il suo aiuto.

Preghiamo insieme e diciamo:

R/. Donaci il tuo aiuto, o Signore.
1.	 Per le Chiese locali, perché, guidate dal 

Vescovo e dai presbiteri, possano incar-
nare nell’azione pastorale la fiducia nella 
misericordia e nel perdono di Dio. Noi ti 
preghiamo. R/.

2.	Per coloro che governano le nazioni, per-
ché aiutino le comunità civili a lavorare 
per la pace e la giustizia, estirpando le 
violenze e le guerre. Noi ti preghiamo. R/.

3.	Per coloro che sono stanchi e oppressi 
a causa delle malattie e delle sofferenze 
interiori, perché sentano la vicinanza dei 
cristiani disposti alla solidarietà e all’a-
scolto. Noi ti preghiamo. R/.

4.	Per la nostra comunità, perché sia la por-
ta attraverso la quale il Signore entra nei 
nostri quartieri, portando la sua grazia e 
la sua gioia, così che tutti si sentano con-
solati dal suo amore. Noi ti preghiamo. R/.

Padre santo, accogli le nostre intenzioni di 
preghiera e i desideri che ti abbiamo rivolto 
espressamente e nel silenzio del cuore. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
O Signore, che ti sei acquistato una moltitu-
dine di figli con l’unico e perfetto sacrificio 
di Cristo, concedi a noi, nella tua Chiesa, il 

dono dell’unità e della pace. Per Cristo no-
stro Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce la Preghiera Eucaristica 
IV con il prefazio proprio a pag. 438 del Messale 
Romano).

Mistero della fede
Ogni volta che mangiamo di questo pane e 
beviamo a questo calice annunciamo la tua 
morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

Antifona alla comunione	 Lc 13,30
Ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi 
sono primi che saranno ultimi.

Preghiera dopo la comunione
Porta a compimento in noi, o Signore, l’ope-
ra risanatrice della tua misericordia e fa’ che, 
interiormente rinnovati, possiamo piacere a 
te in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
22 – 28 agosto 2022
XXI del Tempo Ordinario – I del salterio

Lunedì 22 – Beata Vergine Maria Regina, M
S. Filippo Benizi | S. Timoteo | S. Sinforiano
[Is 9,1-6; Sal 112; Lc 1,26-38]
Martedì 23 – Feria − S. Rosa da Lima, mf 
SS. Abbondio e Ireneo | SS. Claudio, Asterio e Nerone
S. Flaviano | SS. Archelao e Compagni
[2Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26]
Mercoledì 24 – S. Bartolomeo, F
S. Giovanna A. Thouret | S. Taziano 
S. Emilia de Vialar
[Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51]
Giovedì 25 – Feria − S. Luigi IX, mf
S. Giuseppe Calasanzio, mf
S. Genesio di Arles | S. Geronzio | S. Pellegrino
[1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51]
Venerdì 26 – Feria 
S. Alessandro | S. Vittore | S. Eleuterio
[1Cor 1,17-25; Sal 32; Mt 25,1-13]
Sabato 27 – S. Monica, M 
S. Amedeo | S. Cesario | S. Guerrino | S. Licerio 
S. Rufo
[1Cor 1,26-31; Sal 32; Mt 25,14-30]
Domenica 28 – XXII del Tempo Ordinario (C)
S. Agostino | S. Bibiano | S. Ermete | S. Gioacchina
S. Pelagio | S. Mosè
[Sir 3,19-21.30-31; Sal 67; Eb 12,18-19.22-24a; 
Lc 14,1.7-14]



MEDITO IL VANGELO

I PRIMI E GLI ULTIMI

LETTURA	                
In questa XXI domenica del Tempo Ordinario, 
la liturgia della parola ci propone un brano 
dal Libro del profeta Isaìa, il quale ci ricorda 
cosa prevede e dice il Signore: “Io verrò a ra-
dunare tutte le genti e tutte le lingue; essi 
verranno e vedranno la mia gloria”; mentre 
la Lettera agli Ebrei ci esorta vivamente a 
non disprezzare mai la correzione del Signo-
re, a non perderci d’animo quando siamo ri-
presi da Lui. Il brano dal Vangelo di Luca è 
composto da vari frammenti che trattano il 
tema della salvezza e le condizioni per rag-
giungerla: “Sforzatevi di entrare per la porta 
stretta perché molti cercheranno di entrare”, 
dice Gesù. Vi sono gli eredi “di diritto” e quelli 
“di fatto”; coloro che ne sono esclusi e coloro 
che vi sono accolti: i primi e gli ultimi.

MEDITAZIONE 
Mentre Gesù è impegnato ad evangelizzare 
le città e i villaggi che attraversa, oggi vie-
ne interpellato in merito ad una banale cu-
riosità, quella circa il numero di coloro che 
si salvano. La risposta è netta: anziché pre-
occuparci di questioni oziose, per noi è ben 
più importante e urgente adoperarci per la 
nostra salvezza, perché occorre un gran-
de sforzo e non è poi tanto facile. La “porta 

stretta” è una parabola: l’accesso al Regno 
di Dio è scomodo, stretto, difficile, e bisogna 
essere particolarmente allenati per varcarlo. 
Occorre superare prove particolari, e pratica-
re molti esercizi e rinunce, perché il “padrone 
di casa si alza e chiude di persona l’uscio”: la 
porta, allora, da stretta diventa chiusa, e mol-
ti uomini saranno destinati a non entrarvi. Il 
padrone, improvvisatosi giudice, li definisce 
come “operatori di ingiustizia”, e il pianto e 
lo stridore di denti rimandano al castigo del 
fuoco eterno. Gesù dice anche che nel Re-
gno di Dio “siederanno a mensa”, come ad un 
banchetto nuziale, i cui partecipanti saranno 
invitati a gustare i beni offerti. La mensa e il 
banchetto rimandano alla festa, l’invito alla 
quale è rivolto a tutti; la salvezza proposta 
da Gesù ha avviato il suo libero corso an-
dando incontro a tutti e con l’apporto di tutti, 
anche di quelli che erano dispersi ai quattro 
angoli del globo. Tutti dobbiamo fare gli sfor-
zi necessari per passare attraverso la “porta 
stretta”, per poter partecipare al convito del 
Signore, morto e risorto. Non dobbiamo più 
avanzare verso la “terra promessa”, ma ver-
so il Regno dei cieli, di cui già ora pregustia-
mo le delizie, in questa Eucaristia domenica-
le. Anche i nostri fratelli che ora sono “ultimi” 
possono essere ammessi nel Regno: la porta 
è chiusa soltanto per chi perde la strada del-
la salvezza.

PREGHIERA	               
O Signore, ti ringraziamo per averci fatto 
partecipare anche oggi al banchetto eucari-
stico. Donaci la gioia di gustare il tuo Corpo 
e il tuo Sangue affinché, diventando noi Eu-
caristia, serviamo sempre i nostri fratelli, per 
amore e con amore. 

AGIRE	                
Oggi voglio vivere la mia giornata in stretta 
unione con il Signore, impegnandomi ad in-
fondere coraggio e speranza a chi è nel do-
lore e nella prova.

Mons. Gabriele Teti
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